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• L'INTERVISTA

~ Giovannini: «Modificheremo
il modo di spostarci in città»

. ~ Cifoni a pag. V

LA VIL'I'AZIO\-E 
«MUOVERSI IN CITTÀ
IL CAMBIAMENTO
ADESSO È POSSIBILE»
LUCA CIFONI

a pandemia ci ha insegna-
to che cambiare è possibi-
le, anzi necessario. In mo-
menti come questo il mon-
do si aggiusta rapidamen-
te e una mobilità diversa

diventa un obiettivo a portata di ma-
no». Enrico Giovannini, portavoce
dell'ASviS (Alleanza Italiana per lo
Sviluppo Sostenibile), docente di stati-
stica, già presidente dell'Istat e mini-
stro del Lavoro, è abituato a guardare
avanti. E ora vede le opportunità che
anche una fase difficile può creare.
Le città hanno cambiato faccia,
ma è stato un cambiamento forza-
to oltre che doloroso. Come si col-
lega quello che sta succedendo
con l'esigenza di sostenibilità di
cui lei si occupa da anni?
«Bastava girare un anno fa per le ca-
pitali europee per rendersi conto
della presenza di biciclette a pedala-
ta assistita e monopattini. Non era
insensato immaginare che questi
mezzi di trasporto si sarebbero dif-
fusi anche nel nostro Paese, pur te-
nendo conto del ritardo con cui da
noi si seguono certe tendenze che a
prima vista possono sembrare mo-
de. L'epidemia di Covid 19 però ha
provocato un'accelerazione. Da una
parte c'è la comprensibile preoccu-
pazione per l'uso dei mezzi pubbli-
ci, dall'altro un aumentato rispar-
mio delle famiglie nei mesi del lock-
down: siccome si tratta di spese tut-
to sommato accessibili, incoraggia-
te dal sostegno deciso dalla politica

sotto forma di bonus bici, per molti
è stato abbastanza naturale fare
questo passaggio. Per di più con il ri-
corso allo smart working la distan-
za da percorrere quotidianamente
si è ridotta per un'ampia platea di
lavoratori. Questo fattore dovreb-
be incidere anche in una fase suc-
cessiva, quando ci si riorganizzerà
con spazi di coworking sparsi per
la città, e quindi meno persone con-
centrate in un solo posto e percor-
renze più brevi».
Ma è uno scenario credibile an-
che per il dopo, quando ci arrive-
remo? Per la nuova normalità?
«Ci sono alcuni fenomeni da osser-
vare con attenzione. Negli ultimi
tempi abbiamo tutti passato più
tempo nella zona della città in cui
dormiamo. E questo ha avuto degli
effetti, ad esempio valorizzare i ri-
storanti locali, di quartiere, che du-
rante la fase di clausura rigida ave-
vano saputo conquistarsi i clienti
con l'asporto. Stiamo assistendo ad
una ricomposizione del tessuto ur-
bano verso quella struttura policen-
trica auspicata in passato da molti
architetti. Allo stesso tempo si è ri-
dotta la mobilità e prevedibilmen-
te, quando in futuro si passerà ad
una forma di smart working parzia-
le, alcuni cambiamenti diventeran-
no permanenti. Una quota di perso-
ne sceglierà di restare nelle zone pe-
riferiche per alcuni giorni della set-
timana, ci sarà un riequilibrio tra
periferia e centro. Allora può essere
questo il momento di progettare
uno sviluppo diverso. Regolare il
traffico in funzione delle infrastrut-
ture disponibili. Se si attenuano i

picchi di traffico si possono avere
servizi migliori tutti i giorni».
Chi dovrebbe fare questa proget-
tazione? Sembra difficile impor-
re novità così significative.
«Nessuna imposizione, si tratta
semmai di concertare. Un ruolo im-
portante nel definire i tempi di lavo-
ro durante tutta la settimana posso-
no averlo i Comuni: in quelli sopra i
cinquantamila abitanti ora è previ-
sto che le aziende con più di 100 ad-
detti si dotino di un mobility mana-
ger, che può dialogare con le istitu-
zioni. Per inciso l'abbassamento
della soglia da 300 a 100 addetti era
una delle proposte fatte dalla com-
missione Colao e accolte dal gover-
no».
E i centri storici che fine faranno?
Tra crisi del turismo e minore
presenza di lavoratori hanno su-
bito un colpo durissimo.
«Alcuni centri storici erano stressa-
ti nella situazione precedente. È
chiaro che una parte delle realtà
che c'erano non potranno riaprire,
ma si può innescare un processo di
"distruzione creatrice", come la
chiamerebbe Schumpeter, con nuo-
ve aperture in altre parti delle città
che diano magari spazio a una nuo-
va generazione di ristoratori, di ar-
tigiani. Dobbiamo decidere se di-
fendere sempre quello che non ha
futuro oppure guardare avanti.
Vanno bene i sostegni economici a
chi ha perso l'attività, ma bisogna
anche pensare a incentivare chi ne
vuole avviare una diversa. Tutto
questo richiede però di mettere al
centro concetti diversi, la qualità
della vita, il benessere equo e soste-
nibile. Due anni fa l'ASviS ha svilup-

pato un'Agenda urbana per lo svi-
luppo sostenibile, con una serie di
obiettivi che oggi - dopo la crisi del
coronavirus - sono ancora più vali-
di. Perché ora proprio a causa della
pandemia è scattato un click nella
testa di molte persone.
Sarebbe a dire?
«In molti si è radicata l'idea di un
nesso causale tra pandemia e inqui-
namento, ipotesi peraltro coerente
con le correlazioni statistiche esi-
stenti tra questi fenomeni. Quindi
c'è più disponibilità a cambiare le
proprie abitudini, ad esempio a pas-
sare ad una bici a pedalata assistita
se i tragitti da fare si sono accorcia-
ti».
Quando si parla di mobilità del fu-
turo è naturale pensare all'elet-
trico. Ci si pensava anche prima,
ma sembrava che la transizione
dovesse essere lenta...
«Il boom di offerte di auto elettri-
che e ibride è la conferma della pi-
grizia che ha caratterizzato molti
produttori negli ultimi dieci anni.
Una pigrizia che ora va rapidamen-
te superata perché la tecnologia fa
passi da gigante e chi resta indietro
sarà perduto. E non parlo solo delle
auto private. Pensiamo agli auto-
bus: a fabbricarli oggi sono soprat-
tutto i cinesi. Oppure ai furgoncini
con i quali si fanno le consegne a
domicilio, che diventano sempre
più importanti. Le imprese che pro-
ducono solo auto a combustione in-
terna si renderanno conto che ri-
schiano di essere messe fuori gioco.
Ma la politica deve fare la sua parte:
anche fissando un termine dopo il
quale questi motori saranno vietati
nelle città, come già accade in alcu-
ni paesi europei».
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«CON LA PANDEMIA
ABBIAMO MODIFICATO
LE NOSTRE ABITUDINI:
UNA NUOVA MOBILITÀ

È UN OBIETTIVO
A PORTATA DI MANO

BISOGNA PROGETTARE
UNO SVILUPPO DIVERSO»
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Ora circolano
più biciclette
Il riequilibrio

centro-periferie
è cominciato

20
L'aumento percentuale
della produzione di bici
A giugno e a luglio, appena
fuori dal lockdown, balzo
nella richiesta di biciclette:
+20,2% di produzione. Export
alle stelle in Francia
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